
 
 
 

 

CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 
Libero Consorzio Comunale di Trapani 

����� 

 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 

 

 
OGGETTO:  Comunicazioni. 
 

L'anno duemilasedici il giorno uno del mese di marzo dalle ore 20,10 in poi in Castelvetrano e nella Sala 

delle adunanze consiliari, si è riunito, su invito del Presidente del Consiglio Comunale in data  23/02/2016  

n. 6236, notificato a norma di legge, il Consiglio Comunale. 

Presiede l'adunanza il  Presidente Sig. Vincenzo CAFISO. 

Partecipa il Segretario Generale del Comune Dott. Livio Elia MAGGIO. 

Fatto l'appello nominale, risultano presenti n. 24 consiglieri su n. 30 assegnati e su n. 30 in carica. 

 
n. CONSIGLIERI pres.  Ass. n. CONSIGLIERI pres.  ass. 
1 INGRASCIOTTA Salvatore X  16 D’ANGELO Piero X  
2 MARTINO Francesco X  17 BERTOLINO Tommaso  X 
3 CAFISO Vincenzo X  18 VACCARINO Salvatore X  
4 BARRESI Piero X  19 SCIACIA Pietro X  
5 PERRICONE Luciano X  20 ADAMO Enrico  X 
6 VACCARA Antonino X  21 GIAMBALVO Calogero  X 
7 GIURINTANO Nicola X  22 DI MAIO Giuseppe X  
8 LO PIANO RAMETTA Gianpiero X  23 VARVARO Gaspare X  
9 CURIALE Giuseppe X  24 BONSIGNORE Francesco X  
10 CALAMIA Pasquale  X 25 SALADINO Giacomo X  
11 LA CROCE Bartolomeo X  26 ETIOPIA Giuseppa X  
12 ZACCONE Giuseppe X  27 PIAZZA Maurizio X  
13 DI BELLA Monica X  28 SILLITTO Maria  X 
14 ACCARDO Gaetano  X 29 AGATE Vincenzo X  
15 BERLINO Giuseppe X  30 GIANNILIVIGNI Francesco X  
 
La seduta è pubblica ed in prima convocazione. 

Il Presidente, ritenuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in trattazione il seguente 

punto avente per oggetto: come sopra. 

 

 

 

 



IL PRESIDENTE 
Considerato che alle ore 19,00 erano presenti n. 3 consiglieri, giusta appello chiamato dal 
Segretario Generale, (all. A) e che il numero dei presenti non rendeva legale la seduta, la 
rinvia di un’ora. 
Quindi alle ore 20,10 invita il Segretario Generale a chiamare l’appello ed accertata la 
presenza di n. 24 consiglieri, giusto allegato “B”, dichiara aperta la seduta e nomina 
scrutatori i consiglieri: Agate, Di Bella e Giannilivigni. Sono presenti il Sindaco, il Vice 
Sindaco e gli Assessori Calcara, Stuppia, Chiofalo e Signorello. 
Quindi, il Presidente introduce il primo punto posto all’O.d.g.: “Comunicazioni” e legge il 
proprio Provvedimento di nomina dei consiglieri Vaccarino e Giannilivigni, rispettivamente 
in V^ e II^ C.C.P. (all. C). Prosegue dando lettura di un documento, relativamente al 
comportamento di alcuni consiglieri in occasione dell’intervento del giornalista Filippo 
Roma delle “Iene”, che allega al presente atto sotto la lettera “D”. 
Entrano: Bertolino e Calamia presenti n. 26. 
Il Presidente non avendo altre comunicazioni da fare, da parte della Presidenza, dà la 
parola: 
LA CROCE: Legge un documento che consegna alla Presidenza (all. E). 
BONSIGNORE: Dichiara di sentire il dovere di intervenire perchè sente il peso e la 
responsabilità di quanto è accaduto nel Consiglio Comunale del 15/02/16, in occasione 
della visita degli inviati delle iene –show, per fare ammenda e porgere le sue scuse al 
Presidente del Consiglio, ai colleghi Consiglieri  ed a tutta la cittadinanza in quanto 
involontariamente ha dato il cattivo esempio con un comportamento censurabile, che è 
andato al di là di quella che era la sua volontà di rasserenare gli animi che si erano 
immotivatamente ed ingiustamente agitati. Dichiara che la presenza del Consigliere 
Giambalvo in Consiglio Comunale ha creato un clima di esasperazione, lo invita a riflettere 
perché la sua presenza nel massimo consesso civico è incompatibile alla luce delle sue 
dichiarazioni deprecabili ed inaccettabili in sede di intercettazioni. Invita il Consigliere 
Giambalvo a trarre le conseguenze e togliere l’intera comunità castelvetranese da questa 
empasse che sta distruggendo il buon nome della città dal punto di vista morale, politico 
ed amministrativo.    
DI BELLA:  Ringrazia il Presidente del Consiglio perché ha avuto la sensibilità di 
convocare, subito dopo il clamore mediatico di questi ultimi giorni, questo Consiglio 
Comunale, dando la possibilità ai Consiglieri Comunali di chiarire ulteriormente le proprie 
posizioni all’interno del Consiglio stesso, perché ha registrato in questi ultimi giorni una 
certa rincorsa a dichiarazioni unilaterali e prese di posizioni strumentali, tardive e lontane 
dal corretto contraddittorio democratico, sulla questione del reintegro del Consigliere 
Giambalvo. Dichiara che il PD discute e ragiona degli avvenimenti politici ed amministrativi 
che riguardano la città in Consiglio Comunale, unico luogo deputato al confronto tra le 
parti. Afferma che il Consigliere Giambalvo è entrato in Consiglio Comunale per lo 
scorrimento della lista del Sindaco, a seguito della nomina ad Assessore del Consigliere 
Rizzo, scelta operata esclusivamente dal Primo Cittadino, come dallo stesso dichiarato nel 
suo comunicato, per accordi presi con suoi interlocutori politici con il forte dissenso del PD 
ed è scorretto che il Sindaco si difenda scaricando su altri le responsabilità politiche delle 
sue scelte, mostrando, ancora una volta, un’ immaturità politica. Dichiara, con orgoglio, 
che il Pd si costituisce parte civile nei processi di mafia, ha invitato il Consigliere 
Giambalvo a dimettersi subito dopo il suo arresto, richiesta che reitera ancora oggi, 
dimissioni che non sono state chieste allora da altre forze politiche. Dichiara, inoltre, che 
nella seduta di Consiglio del 25 gennaio il PD aveva esortato le forze politiche della città a 
prendere una netta distanza dai soggetti coinvolti nel fenomeno mafioso, ma in quella 
sede ha registrato che il Sindaco e la maggioranza non hanno preso tali distanze anzi il 
Primo Cittadino ha dichiarato, nella seduta in oggetto, che il Consigliere Giambalvo aveva 
il diritto di sedere in Consiglio Comunale, di potere esaurire il suo mandato fino alla 



scadenza naturale, condannando con forza certe dichiarazioni che possono rappresentare 
un certo romanticismo nella descrizione del fenomeno mafioso, difendendo le esternazioni 
contro organi inquirenti e giudici dell’Assessore Rizzo, finchè  il suo pensiero è in linea con 
l’azione portata avanti dall’Amministrazione. Dichiara che la stessa leggerezza si evince 
nel comunicato dei Consiglieri di maggioranza nel quale non si nota nessuna 
indignazione, nessuna richiesta di dimissioni e nessun isolamento. Dichiara che i 
comunicati che si sono susseguiti in questi giorni hanno il solo scopo di distrarre i cittadini 
dai veri problemi della città e dall’incapacità amministrativa del Sindaco, che ha persino 
chiesto ad Onorevoli Regionali e Sindaci di manifestargli la loro solidarietà tramite dei 
comunicati, coinvolgendo in questa operazione, a dir poco opinabile, anche i precari del 
Comune. Propone ai colleghi Consiglieri di rinunciare all’indennità di funzione o 
sospenderla per dimostrare, a chi li taccia di poltronismo, che svolgono il loro ruolo solo 
per spirito di servizio ed abnegazione per il bene della collettività. Legge e consegna alla 
Presidenza una mozione d’indirizzo (all. F).  
VACCARINO: Dichiara di provare un forte disagio per questa tempesta mediatica che si è 
abbattuta sulla città, sulla Amministrazione e sul Consiglio Comunale relativamente al 
reintegro del Consigliere Giambalvo, da cui prende le distanze per le dichiarazioni 
scellerate in sede di intercettazioni, ma ritiene strumentale che si approfitti di ciò per 
attaccare l’Amministrazione, che in questi anni così difficili ha ottimamente operato. Si 
rammarica per le dichiarazioni dei Consiglieri del PD che approfittano di questa situazione 
per attaccare l’Amministrazione, perché è lecito poter dissentire rispetto alle scelte 
amministrative di chi governa, ma dichiarare che l’Amministrazione e la maggioranza non 
hanno preso nettamente le distanze dal Consigliere Giambalvo e dal fenomeno mafioso in 
genere è veramente un colpo basso, quando in realtà tutti sanno che questa 
Amministrazione e questo Consiglio hanno fatto della questione morale il loro baluardo e 
ciò è dimostrato dai comunicati stampa  che si sono susseguiti in questo periodo così nero 
per la città. Ricorda che la sera del reintegro del Consigliere Giambalvo, nella fattispecie il 
25 gennaio, nella riunione dei Capigruppo è stato redatto un documento forte nel quale si 
manifestava il disagio per la presenza del Consigliere Giambalvo in Consiglio Comunale, 
ma il PD non lo ha voluto sottoscrivere dichiarando che ne avrebbe presentato uno suo, 
decisione criticabile perché in quel momento storico un unico documento avrebbe avuto 
un effetto dirompente. Legge e consegna alla Presidenza un documento (all. G). 
VACCARA:  Dichiara di nutrire un forte rispetto per le istituzioni e la magistratura, 
ribadisce  che le responsabilità sono personali, non possono, specialmente se penali, 
coinvolgere la collettività o i colleghi e crede che la rappresentanza politica di questa città 
non possa essere denigrata  e/o offesa da nessuno, perché se dovesse essere sciolto 
questo Consiglio Comunale, dovrebbe essere fatto secondo regole prefettizie o 
applicando una norma ministeriale, ma ritiene che non ci siano le condizioni. Propone al 
Presidente del Consiglio di invitare la Commissione Regionale Antimafia per dibattere 
sulle problematiche che attanagliano la città, l’intera provincia ed il comprensorio. Dichiara 
che il caso Giambalvo sta mettendo sotto scacco tutti, non ci sono gli strumenti normativi 
e le competenze per farlo dimettere, gli ha consigliato di chiedere scusa alla città per le 
sue affermazioni deprecabili in sede di intercettazioni e di dimettersi, per dare dignità e 
rispetto alla moralità dell’intera comunità. 
DI MAIO: Dichiara che la città è sotto un attacco mediatico senza precedenti, rimanda al 
mittente l’invito di uno sparuto gruppo di cittadini alle dimissioni, perché la maggior parte 
della città vuole che il Consiglio Comunale ed il Sindaco vadano avanti, in quanto 
ritengono che l’Amministrazione ha ben operato in un contesto storico drammatico. 
Manifesta il suo imbarazzo per la presenza in Consiglio Comunale del Consigliere 
Giambalvo, ma vuole ricordare a tutti che lo stesso è stato assolto da un Tribunale della 
Repubblica considerandolo un millantatore ed il Consiglio Comunale non ha gli strumenti 
per farlo dimettere, può solo invitarlo con forza a fare un passo indietro e togliere da 



questo imbarazzo tutta la città. Dichiara che un individuo che augura la morte del figlio del 
collaboratore di giustizia Cimarosa non può sedere in Consiglio Comunale, ma chiedere le 
dimissioni del Sindaco e del Consiglio non sono una strada percorribile perché lasciare la 
città nelle mani di un Commissario rappresenterebbe un disastro per la collettività e ci 
sono molti esempi lampanti di gestioni commissariali disastrose. Invita il Sindaco a 
proseguire nella sua ottima azione amministrativa, perché la città intera vuole questo. 
INGRASCIOTTA:  Dichiara che l’imbarazzo del Consiglio Comunale per la presenza del 
Consigliere Giambalvo non può ricadere sul Sindaco, che fino ad oggi ha avuto 
apprezzamenti per la sua gestione amministrativa e per la sua condotta morale, come tra 
l’altro ribadito anche in una nota prefettizia. Dichiara che l’imbarazzo del Consiglio 
Comunale va risolto al suo interno con delle scelte che assieme si devono individuare e 
portare avanti, perché le dimissioni avrebbero un effetto dirompente per la città. Dichiara 
che l’attività amministrativa si è molto rallentata a causa del caso Giambalvo che ha avuto 
un effetto mediatico dirompente, facendo apparire la città per quello che non è, anche a 
causa dei comportamenti sopra le righe di alcuni Consiglieri con l’inviato delle iene-show, 
ma ringrazia gli stessi per le scuse fatte stasera in Consiglio Comunale relativamente a 
tale comportamento. Dichiara che tutto il Consiglio ha preso le distanze dal Consigliere 
Giambalvo in occasione del suo reintegro per le sue dichiarazioni inaccettabili emerse in 
sede di intercettazioni, ma vuole rimarcare che non c’è nessun attaccamento alla poltrona  
anzi apprezza la proposta del PD di sospendere o eliminare l’indennità di funzione dei 
Consiglieri, per dare un segnale forte in questa direzione. Dichiara che si è valutata 
attentamente l’ipotesi di dimissioni dell’intero Consiglio al fine di dirimere definitivamente 
una vicenda che non merita l’attenzione che le si sta dando, ma emerge con forza la 
richiesta dei cittadini di non cedere a quello che è un vero e proprio ricatto di una persona, 
la quale incurante delle conseguenze che questo immobilismo sta arrecando all’attività 
amministrativa, dei rischi di un commissariamento, della campagna di odio che sta 
scatenando su se stesso, sta portando avanti in maniera ostinata ed irresponsabile. 
Ritiene che, in attesa di prendere delle decisioni definitive, sia opportuno interrompere le 
attività delle Commissioni Consiliari e del Consiglio Comunale, tranne che per casi 
inderogabili arrecanti danni alla città. Invita il Consigliere Giambalvo a dimettersi perché è 
incompatibile con il resto del Consiglio Comunale.  
BERTOLINO: Legge e consegna alla Presidenza un documento (all. H). 
Esce Sciacia presenti n. 25. 
PIAZZA: Ringrazia i Consiglieri La Croce, Bonsignore e Cafiso che con onestà intellettuale 
si sono scusati con il Consiglio Comunale e la città per le reazioni poco opportune avute in 
occasione della visita dell’inviato delle iene-show. Dichiara che sin dal momento del 
reintegro in Consiglio Comunale del Consigliere Giambalvo il Gruppo di Città Nuova ha 
preso le distanze dallo stesso e lo invita nuovamente a dimettersi immediatamente, 
perché la città non può essere ostaggio di un singolo discutibile individuo ed ha il diritto di 
essere amministrata in un contesto storico così difficile. Stigmatizza il comportamento del 
Sindaco che in occasione del reintegro dello stesso ha fatto delle dichiarazioni molto 
tiepide e non ha difeso il Consiglio Comunale in presenza dell’inviato delle iene-show. 
Ribadisce con forza l’onestà intellettuale ed il profilo morale dell’intero Consiglio, il quale in 
questi anni ha dato anima e corpo e che ancora tanto può dare alla città per risollevarla 
dalle condizioni attuali, non possono essere le colpe di un singolo Consigliere 
irresponsabile a gettare fango su una classe politica onesta, a vanificare tutto il lavoro 
fatto e gli sforzi profusi per il bene della collettività. 
SALADINO: Ringrazia i Consiglieri La Croce, Bonsignore e Cafiso che si sono scusati con 
la città intera per le reazioni sopra le righe in occasione della visita dell’inviato delle iene-
show, ma conoscendo le loro doti morali ed intellettuali è sicuro che ciò è scaturito da un 
momento di forti pressioni mediatiche, causate dal caso Giambalvo che tanto nocumento 
sta causando all’intera comunità castelvetranese. Invita con forza il Consigliere Giambalvo 



a dimettersi perché è incompatibile col ruolo istituzionale che riveste e con l’intero 
Consiglio Comunale. Condanna aspramente le sue dichiarazioni in sede di intercettazioni 
definendole gravissime e deprecabili ed invita il Sindaco a continuare ad amministrare 
come ha fatto fino ad oggi ed a non cedere a certe speculazioni politiche, perché la città 
ha bisogno di lui per uscire da una situazione oggettivamente difficile. Alla Consigliere Di 
Bella, che nel suo intervento ha accusato la maggioranza di non aver mostrato nessuna 
indignazione per il caso Giambalvo e di non aver avanzato nessuna richiesta di dimissioni, 
replica che il 25 gennaio, data in cui il Consigliere Giambalvo è stato reintegrato, c’era una 
idea comune di produrre un documento unico, a nome e per conto di tutto il Consiglio 
Comunale, che ne esprimesse la posizione in merito, ma da un confronto aperto alla fine 
sono venuti fuori più documenti politici e poi in seguito ne sono seguiti altri di maggioranza 
e opposizione, quando in realtà di fronte ad una vicenda così squallida sarebbe opportuno 
non scendere nell’agone politico, ma unitamente prendere le distanze da un individuo che 
non è degno di sedere in questo Consiglio Comunale. 
CALAMIA: Dichiara che nella Conferenza dei Capigruppo del 25 gennaio il PD non era 
contrario ad un documento unitario, ma preferiva che ogni Gruppo Consiliare esprimesse 
in maniera chiara e netta la sua posizione sulla questione Giambalvo  e ritiene che in 
maniera tardiva la maggioranza è arrivata a questa considerazione, cercando di 
mascherare, come è suo costume, i suoi comportamenti. Manifesta il suo profondo 
imbarazzo per la vicenda Giambalvo e sta valutando insieme al partito su come prendere 
una decisione seria,  perché sono inconcepibili per la sua storia e la sua cultura le 
dichiarazioni in sede di intercettazioni del Consigliere Giambalvo. Ritiene strumentale dire 
che un Commissario Straordinario porterebbe lo sfacelo in città ed è da  codardi 
nascondersi dietro a tale affermazioni, per evitare di fare un passo indietro e cercare di 
celare l’incapacità politica di questa Giunta. 
CURIALE:  Dichiara, a nome del suo Gruppo Consiliare, che nella Conferenza dei 
Capigruppo del 25 gennaio dopo aver ascoltato gli interventi dei vari Consiglieri ed aver 
riscontrato la non univocità degli intenti ha ritenuto opportuno, di concerto con gli altri 
componenti del suo Gruppo Consiliari, produrre un proprio documento nel quale in 
maniera chiara e netta prendeva le distanze dal Consigliere Giambalvo, invitandolo a 
dimettersi per porre fine a questa campagna di fango che ha ricoperto tutto il Consiglio, la 
Giunta e la città intera. Manifesta il suo imbarazzo per tutta questa situazione perché è 
fermamente convinto che la classe politica castelvetranese non si merita tutto questo, ma 
fa un appunto al Sindaco e la sua maggioranza perché subito dopo la trasmissione delle 
iene-show hanno prodotto un documento, nelle segrete stanze, senza coinvolgere l’intero 
Consiglio Comunale con l’intento di differenziarsi dal resto dei Consiglieri e nel quale il 
Sindaco, tra le altre cose, ammetteva di avere fatto un errore politico, a suo tempo, 
facendo insediare il Consigliere Giambalvo con la nomina dell’Assessore Rizzo ed il 
relativo scorrimento della lista. Tale comportamento è da censurare perché in un 
momento così difficile per la nostra città, sarebbe stato opportuno condividere un 
documento unitario per rimarcare con forza il proprio sdegno per una persona di dubbia 
moralità che non è degna di sedere in Consiglio Comunale. Rimanda al mittente la 
proposta avanzata da alcune frange della cittadinanza e non solo di dimissioni di massa, 
perché ritiene che le responsabilità sono individuali e non è giusto che un Consiglio 
Comunale che ha dato anima e corpo per il bene della città, rispettando ognuno il proprio 
ruolo di maggioranza e di opposizione, debba fare un passo indietro per le gravissime 
colpe di un singolo individuo. Concorda con la proposta della Consigliera Di Bella, 
relativamente alla proposta di sospensione o rinuncia definitiva dell’indennità di funzione, 
per sgombrare il campo sulle illazioni, circolate in questi giorni, di attaccamento alla 
poltrona o al gettone di presenza, chiaramente se ciò verrà fatto rispettando le norme 
vigenti. Manifesta il suo fastidio per le dichiarazioni rese dal Vescovo di Mazara del Vallo, 
che nell’incontro tenutosi qualche giorno fa nell’Aula Consiliare,  ha lanciato un monito a 



tutta la classe politica castelvetranese sotto il profilo etico e vuole rimarcare con forza che 
non accetta lezioni morali da nessuno, perché la sua storia e quella dei componenti del 
suo Gruppo Consiliare parla chiaro. 
SINDACO: Dichiara di aver molto apprezzato l’intervento del Presidente del Consiglio e 
dei Consiglieri La Croce e Bonsignore che con molta umiltà hanno chiesto scusa alla città 
ed all’intero Consiglio Comunale,  per le reazioni poco opportune avute in occasione della 
visita in Consiglio Comunale dell’inviato delle iene-show. Ritiene che, dal punto di vista 
tecnico-giuridico, il Sindaco non ha il diritto di chiedere al Consigliere Giambalvo di andare 
a casa, ma lo stesso deve sapere che le istituzioni democratiche di questo paese non 
sono ricattabili ed è per questo motivo che sono necessarie le sue dimissioni. Dichiara che 
la partita non è chiusa perché le azioni che può mettere in campo sono diverse e le più 
disparate, attivando tutti quegli strumenti che sono nelle prerogative di un Sindaco perché 
si possa quanto prima chiudere questo capitolo infausto della storia della nostra città. 
Dichiara di avere la sensazione che ci sia in atto un tentativo di destabilizzare questa città, 
anche se non conosce fatti che gli inducono a dirlo, ma siccome è una persona che pensa 
ritiene che la situazione sia un po’ più complicata, è necessario che ognuno faccia il 
proprio dovere e si assuma le proprie responsabilità. Ammette di aver commesso l’errore 
politico di aver fatto subentrare il Consigliere Giambalvo in Consiglio Comunale, ma è 
stato frutto di un accordo politico e nessun partito politico allora si scandalizzò in ordine 
alla moralità di Giambalvo. Al Consigliere Curiale risponde che il documento a cui ha fatto 
riferimento nel suo intervento non fu prodotto nelle segrete stanze, anzi era stato 
contattato il Presidente del Consiglio per indire urgentemente una Conferenza dei 
Capigruppo, ma era impegnato, dalla quale potesse uscire fuori un documento unitario di 
Giunta e Consiglio Comunale, perché in queste situazioni così gravi l’unione fa la forza ed 
il Sindaco ha il dovere di difendere tutta la città trascinata e sommersa dal fango. Dichiara 
che questo Consiglio Comunale ha sfornato nel 2015 110 delibere che hanno inciso nella 
vita di ognuno di noi e l’idea che possa serpeggiare in alcuni che ci sia l’interesse a 
mantenere le poltrone a tutti costi è totalmente fuori luogo, perché mai come oggi 
amministrare è esperienza negativa e le dimissioni a volte sarebbero una liberazione, ma 
comportano altre problematiche. Ritiene che la vicenda ancora non sia definita, almeno 
per quanto lo riguarda, perché ha assunto un impegno di ordine morale in considerazione 
del fatto che il Sindaco di Castelvetrano rispetto ad altri Primi Cittadini, deve assumersi 
delle responsabilità doppie e lo farà fino all’ultimo giorno del suo mandato per il bene ed il 
buon nome della città. 
D’ANGELO: Ringrazia il Presidente del Consiglio ed i Consiglieri Bonsignore e La Croce 
per aver avuto il coraggio pubblicamente di scusarsi per il comportamento avuto in 
occasione della visita dell’inviato delle iene-show. Dissente da quanto detto dal 
Consigliere Curiale perché se si fosse sentito col suo collega Perricone, giorno 22 in 
occasione della seduta delle I^ C.C.P. ebbe a dire che era opportuno che tutti, 
indipendentemente dai colori politici, facessero un documento di presa di posizione netta 
nei confronti del Consigliere Giambalvo, ma il 23 ricevette una telefonata dal Presidente 
del Consiglio nella quale lo stesso ritenne difficile coinvolgere tutti i Consiglieri e lasciò la 
libertà ad ognuno di  poter esprimere le proprie considerazioni sulla vicenda Giambalvo, 
cosa che un bel gruppo di Consiglieri di maggioranza ha sentito di fare col documento in 
questione, nel quale hanno manifestato la forte indignazione e mortificazione per il 
comportamento di Giambalvo, al quale va tutto lo sdegno possibile per le sue affermazioni 
in sede di intercettazioni. Dichiara di non prendere lezioni di moralità da parte di esponenti 
del PD  perché loro dicono che basta un semplice avviso di garanzia per dimettersi dalle 
cariche, ma la storia odierna insegna che molti Viceministri e Sottosegretari del Pd, 
nonostante siano inquisiti rimangono ben attaccati alle poltrone e quindi è bene prima di 
parlare a vanvera che ognuno faccia  i conti con la propria coscienza. Dichiara che con 
questo personaggio Giambalvo si è perso troppo tempo, perché la città ha bisogno di 



essere amministrata, come è stato fino adesso fatto egregiamente, al fine di risolvere tutte 
le problematiche che l’attanagliano.   
Esce Calamia presenti n. 24. 
AGATE: Ringrazia il Presidente del Consiglio ed i Consiglieri La Croce e Bonsignore per 
essersi scusati pubblicamente con tutta la città, a loro va la sua attestazione di stima ed il 
suo rispetto. Dichiara che intende la politica come spirito di servizio e dovere morale, 
prova un gran disagio per il messaggio che è passato in questi giorni di una città 
composta da beceri, ignoranti , ladri e mafiosi quando tutti in realtà sappiamo che ha dato 
i natali ad illustri personaggi nel campo della cultura, della politica e dell’imprenditoria. 
Appoggia la proposta della Consigliera Di Bella sulla sospensione o eliminazione 
dell’indennità di funzione, perché non passi il messaggio che si fa parte di questo 
Consiglio Comunale solo per fini economici o di visibilità. E’ felice della presenza in Aula di 
molti cittadini comuni, li invita a continuare a partecipare alla vita amministrativa della città, 
anche se si rende conto che nella serata odierna sono presenti per manifestare il proprio 
malessere per questa deprecabile situazione. E’ convinto che la quasi totalità dei 
componenti del Consiglio Comunale sono persone dall’alto profilo morale e professionale 
e li invita ad andare avanti perché nei momenti di difficoltà non si abbandona la nave, ciò 
rappresenterebbe una sconfitta per la parte sana della nostra comunità.  
Il Presidente, non essendoci altri interventi chiude il punto e concede 5 minuti di 
sospensione. Sono le ore 22,50. Alla ripresa alle ore 22,55 invita il Segretario Generale a 
chiamare l’appello ed accertata la presenza di n. 15 consiglieri (all. I), rinvia la seduta il 
prosecuzione all’indomani sera alle ore 19.00, per mancanza del numero legale.   
 
 
  
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Del che il presente processo verbale che viene come segue firmato, salvo lettura e approvazione 
da parte del Consiglio Comunale. 

 
IL PRESIDENTE 

f.to Cafiso 
 Il Consigliere Anziano Il Segretario Generale 
               f.to Ingrasciotta                                                                     f.to dott. Maggio 
 
 

 
 

 

DICHIARATA  IMMEDIATAMENTE   ESECUTIVA 
 
ai sensi  dell’art.   12    comma 1°   della L.R. 44/91 
 
Castelvetrano, lì _________________ 
 
 
 
                             ILSEGRETARIO GENERALE 
 
                     _________________________________________
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione 
del messo comunale, che la presente deliberazione è stata 
pubblicata all’Albo Pretorio 
dal ________________ al __________________ 
 
Castelvetrano, lì__________________________ 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

 ____________________________ 
 

 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  

 
 

Si certifica che la  presente deliberazione è divenuta esecutiva il ___________________dopo il 10° giorno dalla 
relativa pubblicazione 
 
 
                                                                                                       IL SEGRETARIO GENERALE    
 
                                                                                                 __________________________________ 

 
 
 
 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 


